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Intervista con il giudice Imposimato 

«Benefici ai pentiti 
solo dopa la sentenza» 

ROMA — Giudice Imposimato, lei fu 
tra i primi magistrati che molto tem
po fa riproposero pubblicamente la 
questione dei « pentiti », sollecitando 
nuove misure legislative. Ora c'è un 
disegno di legge del governo, che sa 
rà discusso in Parlamento, contenen
te alcune grosse novità. Cosa ne 
pensa? 
• « Penso eh 2 è una risposta con-
creta, anche se tardiva, al problema 
della dissociazione dalla lotta armata. 

. Ma purtroppo bisogna constatare che 
è stato -necessario il sacrificio di Ro
berto Peci per avere un intervento le
gislativo, da tempo reclamato dai ma
gistrati ». 

Con questa osservazione amara Fer-
dittando Imposimato — che ha alle spal
le l'inchiesto Maro, che sta per chiu
dere quella sulla « colonna romana » 
delle Br e che i «pentiti* in carcere 
li conosce quasi tutti di persona — 
comincia ad esporci quella che lui stes
so definisce « soltanto una prima som
maria valutazione » del testo governa
tivo. 

Il disegno di legge prevede anche be
nefici eccezionali, come la « sospensio
ne della pronuncia della condanna ». 
cioè un azzeramento dei centi con la 
giustizia anche per chi ha uccèo. Qual
cuno. anche tra i suoi cbQqghi. dice 
che si è andati troppo in là. die bi
sognerebbe pensare «die famiglile delle 
vittime... 

e Ripeto: penso che H prowedimen-
to rappresenti una prima risposta con
creta al problema. Tuttavia occorre 
raggiungere un migliore punto di equi
librio tra l'esigenza delio Stato di fa
re giustizio, a cui non si può rinun
ciare, e la necessità di aiutare coloro 
che si ' dissociano dalla lotta armata. 
E per garantire questo equilibrio biso
gna stare attenti a non modificare l'iter 
processuale: la confessione di un "pen
tito", le sue accuse ad altri imputati, 
vanno comunque sottoposte alla verifi
ca del dibattimento in Tribunale o in 
Corte d'Assise. Qualsiasi benefìcio va 
accordato soltanto dopo la sentenza di 
primo grado. Perciò non sono d'accor
do «sulla concessione della libertà prov
visoria, o addirittura dì una qualsiasi 
forma di proscioglimento, prima del 
processo, in fase istruttoria*. 

E l'entità dei benefici previsti? 
«Su questo occorre essere spregiu

dicati. Lo dico perché parto dall'espe
rienza concreta: gli imputati che han
no dato un contributo eccezionale agli 
inquirenti, impedendo fine venissero 
compiuti molti altri delitti, sono pò- . 
chi. E non vedo assolutamente il pe- . 
ricolo che questi possano tornare_ alla ..• 
lotta armata: sono persi alla "càusa" 
del terrorismo, sono pèrsane che non 
saranno più pericolose ver lo Stato. 
Tuttavia penso che sta meglio dilatare 
l'applicabilità di due istituti già esi
stenti: la sospensione condizionale del
la pena e la liberazione condizionale. 

Il giudice Imposimato 

« Occorre verificare 
con il processo 
le confessioni» 

« Estendere le norme 
alla criminalità 
organizzata» 
Nuovi pericoli 

«La collaborazione 
dei pentiti 

non basta da sola 
a combattere 
il terrorismo» 

E bisogna cominciare a pensare sùbi-
' to anche ad un'estensione di questi be
nefici ai "pentiti" della criminalità or
ganizzata*. . - ' . . . ; 

Lei pensa che. da un punto di vista 
tecnico, il disegno di legge governativo 
sia sufficientemente agile, cioè di fa
cile applicazione? 4 v 

< Non mi pare una legge molto agile, 
anzi mi pare un po' macchinosa in mol
ti punti. Per esempio i primi tre arti-
cóli sulla non punibilità, prevista per 
chi si dissocia .dal terrorismo prima 
di aver compiuto delitti, mi sembrano 
un po' utopistici, perché è difficile tro
vare qualcuno che faccia parte di una 
banda armata e non abbia mai com- ' 
messo .qualcosa^ una banda esiste per 
commettere reati: Anche i cosiddetti' 
fiancheggiatori, in genere, sonò com-. 
partecipi di reati abbastanza gravi... • 
Comunque si vedrà con l'esperienza: 
l'unico pericolo è che si tratti di nor
me inutili». 

Mi consenta, ma volendo sposare il 

suo scetticismo bisognerebbe trarre al
tre conclusioni... 

« Ma certo, c'è anche il rischio di 
rimettere in libertà gente che poi ri
prende a sparare. Però io do per scon
tato che in ogni caso non può bastare 
una semplice dissociazione di princi
pio per potere godere del beneficio 
previsto dalla legge: guai! Molti po
trebbero opportunisticamente dire: "Io 
mi dissocio", e poi ricominciare da ca
po. Il ripudio della violenza e dell'ever
sione organizzata va dimostrato con
cretamente, fattivamente, collaborando 
in modo completo con chi difende le 
istituzioni democratiche. Comunque, , 
tornando al testo della legge, mi sem
bra importante che venga sottoposto 
alla discussione del Parlamento, per 
un esame approfondito di tutti i punti 
più controversi*. • • • ; • ' <?•• 

Alcuni suoi colleghi sono convinti che 
i benefici eccezionali per i « pentiti » 
andrebbero amministrati non già dal 
giudice, ma dal potere esecutivo. Qual 
è la sua opinione? •: •. ; , 

« 7» linea di massima penso la stes-
• sa cosa, anche se la nuova legge sarà 

comunque uno strumento da sfruttare 
al massimo. Il problema è questo: non 
si possono demandare al giudice comi- [ 
piti che dovrebbero essere di altri pò- , 
teri dello Stato, o quanto meno non • 
soltanto della magistratura. Per i "pen
titi" si correrà il rischio di prendere 
decisioni diverse, a seconda dei giu
dici chiamati a pronunciarsi*. -

E chi dovrebbe decidere di mettere 
. in libertà un terrorista che ha dato un 
contributo eccezionale? ; 

e Ad esempio la Presidenza della Re
pubblica, attraverso l'istituto della gra-

.zia, che potrebbe essere applicato in 
favore di chi ha collaborato con la giu
stizia in modo davvero straordinario, 
consentendo di assestare colpi decisi-
r i ad un'organizzazione terroristica ». 

Però sono in molti a temere che la . 
difesa delle istituzioni in futuro venga • 
affidata quasi esclusivamente alle con- ì 
fessioni di chi abbandona la lotta ar- • 
mata... „ r , i 

'. « Infatti: è un pericolo da evitare. ì 
Non ci si deve illudere che la legge \ 
sui "pentiti" possa essere risolutiva per ) 
combattere il terrorismo. Ci vogliono ; 
molte altre iniziative. Bisogna poteri-

. ziare gli apparati investigativi e tro- ; 
, vare soluzioni per il problema delle 

carceri. E sono necessari anche inter- • 
venti di ordine sociale. 
. « E poi — conclude Imposimato — , 

attenti ad un altro pericolo immediato: . 
i provvedimenti per i "pentiti" provo- ; 
citeranno certamente una risposta da : 

spòrte dei terroristi. Reagiranno con,; 
maggiore violenza, per cercare di di- '. 
mostrare che la lotta armata non può ', 
essere vinta con nessuna legge. E lo • 
Staio non dovrà farsi cogliere impre- " 

. parato». • . 

rio Crisaioli Sergi 

MILANO — « Per un giu
dizio preciso e articolato 
devo rimandare a un esa
me più attento del dise
gno di legge. Certo che 
anche al di là del merito, 
bisogna dire che giunge 

' molto in ritardo rispetto 
alle necessità e soprattut
to rispetto al momento 
che attraversano le orga
nizzazioni terroristiche ». 
E* questo il parere del so
stituto procuratore della 
Repubblica, Guido Viola 
sulle norme che il gover
no ha proposto per in
coraggiare i « pentiti » a 
staccarsi dall'azione ever
siva e per distinguere la 
loro posizione già dall'in
chiesta giudiziaria. 
• « Mi sembra che preval
ga una valutazione del 
fenomeno terroristico non 
molto convincente. Nor
me. che incoraggino 1 
pentimenti nelle loro di
verse forme possono esse
re giustificate solo in pre-

Guido Viola: attenti 
a non offrire libertà 

in modo indiscriminato 
Il parere del sostituto procuratore di 
Milano - D terrorismo non è indebolito 
senza di uno sfaldamento 
delle organizzazioni ever
sive. Oggi la situazione 
non mi pare 6ia proprio 
questa. E* vero che c'è 
un'area di "piccoli" penti
ti, di'personaggi che gra
vitano- nell'area di soste
gno alle organizzazioni 
terroristiche pur non 
avendo assunto ruoli di 
primo piano. Ma è anche 
vero che oggi il terrori
smo non mi sembra cosi 
indebolito, lo dimostrano 
i quattro sequestri attuati 

in un colpo solo ». 
Insomma, secondo lei 

c'è il rischio di assicurare 
un «ponte» verso la li
bertà a tutti indiscrimi
natamente? 

« Si. ci può essere un 
rischio del genere. E poi 
si aprono molti problemi: 
se si introduce la possibi
lità del pentimento, sia 
pure entro termini pre
fissati. per i reati con
nessi al terrorismo, si può 
non introdurla per i rea
ti comuni? Inoltre: . si 

parla della protezione a 
chi aiuta la giustizia, ma 
siamo poi davvero, in gra
do di assicurarla? Ragio
nevolmente credo di no». 

«C'è un'altra cosa che 
deve essere chiara ài legi
slatore: non sì può rinun
ciare al' processo penale 
perchè solo questo garan
tisce un'azione giudizia
ria il più possibile traspa
rente. Aumentando a di
smisura la discrezionalità 
del magistrato inquirente 
si mette in discussione 
questo principio. Comun
que non basta certo una 
legge sui pentiti per, ri
solvere il problema del 
terrorismo; questa, caso
mai potrà essere solo uno 
strumento ma guai a cre
dere che affrontando so
lo divèrsi casi di penti
mento si riuscirà a stron
care l'eversione. n terro
rismo è un fenòmeno che 
va compreso innanzitutto 
politicamente». 

Due giovani detenuti per rapina durante l'ora d'aria 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ • • • • • • • • ' • • • ^ • • • • • " • " • ^ • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • • • • • • • " • • • • • • • s e ^ 

Evadono dalle Nuove di Torino nascosti 
f ;. 

a dentro il furgone della spazzatura 
Il contenitore, prima dell'uscita, avrebbe dovuto essere ispezionato e sigillato - Da due anni non 
avveniva una fuga - Qualcuno ha aiutato i fuggiaschi? - La governabilità nelle carceri italiane 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Clamorosa eva
sione ieri pomeriggio dalle . 
carceri Nuove. Due detenuti 
si - sono nascosti tra le im
mondizie facendosi portare 
all'aperto dal camion che ogni , 
giorno va a prelevare i rifiu
ti e li porta fino alla disca
rica di via Germagnano. Pro
tagonisti della rocambolesca 
impresa sono due giovani pre
giudicati, Enrico Nicolosi e 
Luigi Murano, condannati per 
reati contro il patrimonio, che 
vanno dal furto alla ricetta
zione alla rapina. 

E' andata cosi. Alle quin-
j dici gli oltre mille carcerati 

delle Nuove sono in cortile 
per l'ora d'aria. C'è chi pas
seggia, chi discute, chi gio
ca e scherza. L'atmosfera è 
abbastanza tranquilla, anche 
se ovviamente non sono anco
ra spenti gli echi della pro
testa elle negli ultimi giorni 
ha • investito un - po' tutti i 
grossi luoghi di detenzione 
(la settimana scorsa alle Nuo
ve fu inscenata una dimostra

zione pacifica •- con scritte e 
cartelli reclamanti tra l'altro 
più permessi d'uscita, depe
nalizzazione dei reati mino
ri, riforma del codice pena
le; dopo un'ora però tutti 

. rientrarono disciplinatamente 
in cella), i . , 

Nessuno tra le guardie sem
bra accorgersi che due dete
nuti, avvicinatisi ad un gros
so contenitore metallico zep
po di spazzatura, ne aprono 
il coperchio e vi sì infilano 
dentro. Quel grosso baule 
avrebbe dovuto essere chiuso 
con un lucchetto, qualcuno de
ve avere quindi aiutato i fug
giaschi a procurarsi le chia
vi false per aprirlo. La voce 
però non ha per ora trovato 
conferma ufficiale. 

Arriva l'automezzo del
l'azienda raccolta rifiuti, at
traversa il cortile e si dirige 
verso il contenitore. Senza 
nulla sospettare gli addetti 
scendono a terra lo carica
no e ripartono. 

L'ora d'aria intanto P f;Tv».*>. 
I detenuti abbandonano il cor

tile per fare rientro in cella. 
Mentre sfilano attraverso il 
portoncino, le guardie li con
tano ad uno ad uno. Normal
mente è una pura operazione 
di routine. . , . ' 

Invece questa volta la sor
presa: il conteggio segnala 
due persone in meno rispetto 
al numero previsto. Scatta 1' 
allarme, si bloccano tutte le 
uscite, si controlla ogni an
golo. Fatica inutile: è passa
ta esattamente un'ara dal mo
mento in cui il camion con 1' 
immondizia è passato sotto il 
portone del carcere svoltando 
in corso Vittorio Emanuele II. 

Quasi contemporaneamente 
carabinieri e polizia ricevono 
un altro allarme. 

Gli addetti al trasporto dei 
rifiuti - hanno segnalato che 
mentre depositavano il loro 
carico, hanno scorto due in
dividui balzare fuori dal muc
chio della spazzatura e cor
rere via a gambe levate— 
« Pantere » e « gazzelle » par
tono a sirena spiegata ver
so l'altro capo della città. Via 

Germagnano, e dintorni ven
gono battuti palmo a palmo, 
ma degli evasi non si trova 
traccia. Probabilmente hanno 
già trovato un rifugio; forse 
c'era ad attenderli qualcuno 
con cui avevano concordato il 
piano di fuga; 

Chi sono gli evasi: Enrico 
Nicolosi ha 29 anni, ed è ori
ginario di Palermo. La sua 
« carriera » inizia nel '68 con 
alcuni furti, per i quali fini
sce nel carcere minorile 
«Ferrante Aporti». Ne esce 
con la patente di « discolo 
abituale», e riprende la stra
da del crimine, passando pri
ma al furto aggravato, poi. 
nel '72, alla rapina. Nel frat
tempo colleziona una lunga 
serie di fogli di via obbliga
tori. Nel '75 subisce una con
danna a un anno e tre mesi 
per rapina, nel '76 viene pro
cessato per falso e ricettazio
ne. nell'80 viene preso dopo 
una rapina a mano armata. 
Doveva scontare condanne si
no al 1990. 

Luigi Murano, 21 anni, co

minciò con gli scippi, poi si 
mise a rubare, infine, l'anno 
scorso, la prima rapina. Ac
cadde il 4 novembre in una 
pasticceria di via Vibò. La 
proprietaria reagì e fu accol
tellata riportando ferite for
tunatamente non gravi. Poco 
dopo Murano fini in carcere, 
dove avrebbe dovuto rimane
re fino al 1984. ; 
' Questa nuova evasione (l'ul

tima alle Nuove avvenne il 4 
maggio 1979 e ne furono pro
tagonisti due noti rapinatori, 
Davide Lattanzio e Franco 
Malva), ripropone in manie
ra drammatica uno dei tanti 
problemi che rendono esplosi
va la situazione delle prigioni 
italiane: quello della loro gor 
vernabilità. Un problema che 
ovviamente non si pone sol
tanto in termini di controlli 
più severi per evitare nuove 
evasioni, ma solleva la que
stione più generale della si
curezza interna alle case cir
condariali e ai penitenziari. 

Gabriel Bertinetto 

A San Vittore c'è chi ha paura 
persino di scendere in parlatorio 

MILANO — Dopo la richiesta 
da . parte della direzione \ di 
San Vittore. ai detenuti di 
« proposte concrete e differen
ziate, e dopo la conclusione, 
due giorni fa della protesta" 
delle recluse, sembrava che si 

ì fosse instaurata una specie di 
\ tregua. Ma l'illusione è dura-
' ta poco. Domenica, durante 
l'ora d'aria, un tossicodipen
dente di 32 anni, è stato ferito 
con un rudimentale coltello ri
cavato da un cucchiaio. 

Una ritorsione per uno sgar
ro? Una vendetta personale? 

: Un;.:«avvertimento»/.per.. i l 
mancato pagamento della- do
se giornaliera di droga? Gli 

; interrogativi sono sempre gli 
'^stessi, quelli che nascono dal

la logica del « contropotere 
criminale ». 

Il nuovo, più aperto atteg

giamento della .direzione del 
carcere riuscirà;a fermare 
tutto questo? Claudio Ciccio. 
un giovane avvocato che di
fende alcuni dei detenuti che 
hanno inscenato le proteste 
dei -giorni scorsi, esprime i 
suoi dubbi. ,. •'•• . 

« Forse gli animi si raffred
deranno un poco, ce n'è biso
gno. Ma dubito che si disin
neschi la mina con provvedi
menti sporadici. Un'apertura 
sui colloqui, che pure ci deve 
essere, può ridurre le tensio
ni ma può anche provocarne 
di nupv& Il.délenuttfsì accor
ge dì avere, più.potere.e lo 
usa. E sa pure che le contro
parti. ora il magistrato o i il 
direttore del carcere, non 
marciano sempre con lo stes
so passo. Per questo conce
dere unilateralmente permes

si. magari scavalcando il giu
dice inquirente, è negativo e 
rischioso». •. • -,: -. 

E allora? i <̂  
« Intanto bisogna snellire 

le procedure. Spesso i collo
qui vengono negati senza un 
motivo valido. Io difendo Sil
vana Pennestri (la "ragio-
niera" della mala - ndr) e 
Donato La Cedra (che l'al
tro giorno si era arrampica
to su una' "bocca di lupo" -
ndr). Vivevano insieme e og
gi sono coimputati nello stes
so processo la • cui istrutto
ria è già formalizzata. • Non 
c'è nulla che possa "vietare 
un colloquio, ma. l'istanza è 
stata respinta. Perché?" Non 
lo so. Le domande vengono 
vagliate dalla direzione del 
carcere e dal giudice com
petente. Qui si fermano: non 

sempre il magistrato può far
si carico del singolo proble
ma oppure il detenuto è coin
volto in più inchieste maga
ri in città diverse e la do
manda si perde per strada». 

• Ciò non spiega, comunque, 
perché la vicenda dei collo
qui cintimi» sia diventata il 
centro 'di una tensione ai li
miti della rottura. ' 

' « Nessun ' detenuto che io 
ho assistito mi ha mai detto 
che questo era per lui il pro
blema principale, quello del
l'amore tra i detenuti comu
ni, una parola . d'ordine im
portata, proviene dai politi
ci. Sembra che sia diventato 
uno dei loro terreni preferi
ti per, intorbidire le • acque. 
Sull'amore si è strombazzato 
rnoltp, ..ma., qui '; il' problema 
principale è la paura: c'è. chi 
addirittura non scende più in 
parlatorio per timore di ri
cevere una coltellata duran
te la "passeggiata" ». 
• Arriviamo al «contropote

re» che in carcere detta le 
sue leggi. , :-. • • / ' . 
. Curiosamente, durante , le 

proteste dei giorni scorsi, la 
camorra interna non è inter
venuta, non ha fatto sentire ' 
la sua voce ha preferito star- • 
sene alla finestra. 

« Non è detto .che la ca- : 
morra interna tragga van
taggi dal caos. Tutt'altro. Ha 
più paura dei giri di vite. 
Probabilmente confida . nella . 
lentezza dei provvedimenti e ' 
delle riforme. Sgarri, rego
lamenti di conti, lotte inte- ; 
stine per la supremazia del-. 
le bande dentro e fuori del 
carcere: è un sistema ra- •_ 
mificato che paralizza tutti. 
• «Ora ci sono anche le estor
sioni: se un detenuto ha sol
di, lo si costringe ad accet- ' 
tare la r "protezione", rnaga- ; 
ri con una' accoltellamerlfo 'a 
scopo intimidatorio». •''-•" ; 

" Il " « contropotere » sembra 
non conoscere ostacoli. Fino 
a quando? 

A. Polita Salimbeni i 

Il padre di lei uccide quello di lui < 

Assassinio al Grand Hotel 
per le nozze «riparatrici» 

Un «giorno» 
su Nettuno 

dura 
Ridotto ore 

WASHINGTON —Tre astro
nomi dell'osservatorio <U Kitt 
Peak (Ariana) aono nuscm 
* definire U periodo di ri-
voluziaie dei remoto piane
ta Nettuno: è pari a 18£ ore, 
cai una approssimazione cu 
più o meno 24 minuti. 

La durata del « giorno» di 
Nettuno era finora più che 
altro una supposizione, ccn 
una generica valutazione tra 
15 e 20 ore. La più precisa 
determinazione è stata fatta 
dai tre astronomi Usa gra
zie ad una tanca serie di os-
servastcnl tassate sulle zu-
diastenl infraju—e. 

Aver definito la durata del 
• porno» del pianeta è.iui 
Importante elemento per co-
mfciciare ad approfondire gli 
studi sulla composizione e 
struttura di nettano ncoené 
sulla: formazione dell'intero 
sistema solare, di cui Nettu
no è alle estreme propaggi
ni riflettendo forse maggior-
lamento le condizioni «ori
ginarie». 

La scoperta è ancor più in
teressante in quanto tra sva
riati ami, nel 180», ali sckn-
stati attendono la prima 
« eaaenaatane ravvicinata» 
di Nettuno tramite la aonda 
Vujagu 2 che da Saturno sta 
continuando il suo TOSO ter
so gli altri pausttl attero). 

Arrestato 
Mottola 

(scandalo 
dei petroli) 

TORINO — Dopo quasi cin
que mesi di latitanza è stato 
arrestato, a Varasse, l'avvo
cato Mario Nottola, implica
to ki alcune Inchieste sullo 
scandalo dei petroli. Era col
pito da mandato di cattura 
emesso, il 4 aprile scorso, 
dal giudice Istruttore torine
se Mario Vaudacio. Mottola 
è accusato di concorso in fal
so e contrabbando, reati che' 
avrebbe commesso nella sua 
qualità di amministratore 
delegato della ditta 81pca di 
Bramo, di cui però proprie
tario effettivo negli ultimi 
anni, attraverso la fmansta-
ria milanese Botimi. era il 
noto petroliere Bruno Mus-
setìi, tuttora latitante. 

Mottola, già presidente del
la Sipea ancor prima dalla 
gestione MusseUi, aveva già 
subito una condanna a tre 
anni di carcere dal tribuna
le di Torino per attr i ta il
lecite compiute ta quel pe
riodo. Per a ccotrabbsndo 
(alcuni mtitardi) dalla Sipea-

condannate in tutto cinque 

) è XV 
ccn-

Il delitto al Jolly di 
affittato una sala -

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Avevano affit
tato addirittura il saloncino 
dell'Hotel Jolly di Messina 
per siglare la pace fra due 
famiglie ma non appena si so
no parlati, uno dei due capo
famiglia. ha imbracciato il 
fucile automatico e ha ucci
so per «onore». Compiuto 
il delitto. Giuseppe Reitano. 
48 anni, insegnante e vice 
sindaco di San Fratello (Mes
sina). vaga due giorni per le 
strade di Messina, prima di 
costituirsi e raccontare ai 
carabinieri la sua versione 
dell'accaduto. 
. Ignazio Liotta. la vittima, 
medico, fino all'anno scor
so direttore della divisione 
pediatrica dell'ospedale di 
Crotone, adesso in pen
sione. s'era d a t o alla lì
bera professione a Sant'An
gelo di Militello (suo paese 
d'origine) « alla attività pub
blica. quale dirigente locale 
del PS1 e membro del con
siglio di amministrazione del
l'ospedale civile. E' morto a 
54 anni, colpito in pieno vol
to e alla schiena da due col
pi di fucile, nella hall del 

Messina dove le due famiglie avevano 
Molti clienti hanno visto la sparatoria 
Jolly Hotel di Messina. ; 

Erano le venti di domeni
ca sera, quando le urla e gli 
insulti sono echeggiati im
provvisi da un saloncino del 
grande albergo cittadino. I 
rappresentanti delle due fa
miglie: — Reitano e Liotta — 
se le stavano dando di san
ta ragione, mentre a poca di
stanza. i clienti del Jolly era
no intenti a consumare la ce
na. Po ;. allo improvviso Giu
seppe Reitano abbandona la 
mischia, esce dall'albergo. 
raggiunge la sua automobile, 
si impossessa ' di un fucile 
calibro 20 (« Ero andato a 
caccia e l'avevo dimenticato 
nel portabagagli » si giusti
ficherà a delitto avvenuto) e 
fa fuoco. * . 

I Reitano e i Liotta ave
vano affittato il saloncino 
per discutere — come ha di
chiarato il titolare dell'ho
tel —. di un «matrimonio a 
breve scadenza». La storia 
si trascinava da qualche me
se. Da quando cioè, Bettina 
Reitano di 23 anni, figlia di 
Giuseppe -Reitano. iscritta al
la facoltà di Medicina di Mes
sina. aveva conosciuto, pro

prio all'università, il giovane 
Corrado, figlio della vittima. 
Una storia d'amore tranquil
la. Ma alla notizia che Betti
na attendeva un bambino, si 
impose il «matrimonio ripa
ratore». 
* Trattative, interventi di a-
mici e parenti da ambo le 
parti, prima di fissare nel-
l'il settembre la data, del 
matrimonio. Gli ostacoli era
no stati finalmente superati. 
Si trattava di definire ades
so la lista degli invitati e ul
timi dettagli per la sparti
zione della dote. Almeno que
ste le aspettative dei Reita
no. I Liotta invece — secon
do la dichiarazione resa dal
l'omicida, — andarono allo 
appuntamento per ritrattare 
gli impegni assunti in prece
denza. E sue parole del pa
dre di Corrado: «Quella li 
tu non la sposi», accompa
gnate. a quanto pare, da un 
inequivocabOe gesto di pos
sesso (tirare più volte il fi
glio verso di sé) i Reitano 
hanno temuto d ie Bettina ri
manesse nubile per sempre. 

S.I. 

A Ravenna ecatombe di pesci 
RAVENNA — Fasce asfissiato sulla riviera ravennate, a 
quintali. L'epicentro del fenomeno — che pare causato dal-
reutrofizxaxiooe sleale — è stato Udo di Savio dove tt pesce 
è arrivato sulla battigia morto. Poi U fenomeno ha uiteres-
amto in maniera decrescente una decina di ilillamnit di 
costa* fino a Punta Marma. 

n comune di Ravenna ha già predisposto analisi suU'ac-
e sui pasci (mviatì campioni al laboratorio di Cesena

tico) par accertare sa 
• A Ravenna m vlfore rortksaiom euj sin

ché fa dMeto «raccogliere pesci, ntottuaem, aprati a 
ti?» durante il * ^ J K I — — _ -»— 

Ripetuti scontri a fuoco CC-banditi 
dopo una rapina nel BerganMSco 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste ; 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

.Genova 
' Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia . 
Pescara -
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campobas. 
Bari 
Napoli : 
Potenza 
S.M. Leuca 23 - * 
Reggio C 19-np 
Messina _, 2 M t 
Palermo 23-27 
Catania 17-3t 
Alghero , 1»-2f 
Cagliari U 4 1 
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TREVIGLIO (Bergamo) — 
«taovunentata rapina in ban
ca a Vaprio d'Adda con una 
lunga sequela di sparatorie 
fra banditi in fuga e cara
binieri fino a Treviguo, do
ve i malviventi hanno fat
to perdere definitivamente le 
loro tracce. Nel corso delle 
sparatorie sono rimasti fe
riti un giovane carabiniere in 
servizio presso la caserma di 
Vaprio d'Adda e due pas
santi. 

ri carabiniere è Angelo 
Ciullo. m anni, di Beneven-
te»-il quale ha riportato co
munque ferito leggere: è au

to colpito al braccio sinistro 
ed è ricoverato all'ospedale. 
-• La rapina ha avuto inizio 
alle t,40 di ieri nel centro 
di Vaprio d'Adda oca l'as
salto da parte di cinque ban
diti alla locale agenzia del
la «Cartolo». Pitto un bot
tino di l t milioni di lire, 
tre dei banditi che ai trova
vano all'interno della banca 
hanno sentito sparare, al
l'esterno. una raffica di mi
tra. Infatti, i due banditi ri
masti all'esterno si stavano 
scontrando con tre carabi
nieri che erano stati avver
titi da alcuni cittadini. : 

Decine di colpi sono stati 
sparati da entrambe le parti 
ed uno del proiettili sparati 
dai banditi ha appunto fe
rito leggermente il carabi
niere Angelo Ciullo. Poi 1 
rapinatori sono riusciti a 
fuggire su una «Golf» nera, 
facendosi largo fra gli auto
mobilisti sempre sparando. 

Nel corso deirultiiia fase 
della sparatoria dami t i alia 
banca aono rimasti feriti di 
striscio dai proiettili del ban
diti due passanti. Giovanna 
Cerea e Giuseppa Marcan-
dellL-

Collegio G. PASCOLI 
P M T K C I I A M I U Z Z M M I -

C t a W K I f») - Hi Cussiatte 
«1/474TO 

•twiau 

Corsi <8 ricupero par ogni erosi* al 
SvMàod "~" 

«Tesane 
mStare 

CASELLA POSTALE l « u 2 - 4 0 1 0 0 BOLOGNA A. D. 

VACANZE LIETE 

STO* 

PENSIONE NADIA - Tal. |OS41) 
730,351 

l a V faWTÌWuTuì . 

priauria. corti» 
OuWuDuTti, SWal T V 

12 000-13.000. - Iwàfe 
14 000-18 000 nino 

0541/ 
730.330 30 im. aure - vanquaa 
tamaùre - oavws oon/santa servìzi. 
Sawmijia 12.000/13.000 nino 
tuiipaeuiMwl.VA. • \ 


